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Servizi in Pavia: 
CSS LOGHETTO – Via Mussini, 23 – Tel. 0382 422077 
CSS SCALA – Via Scala, 12/A – Tel. 0382 460046 
CSS CASA SILVANA – Via Felice Maggi, 6 – Tel. 0382 470875 
CASA SATELLITE – Via G. Ferrara, 2 – Tel. 0382 572760 

RELAZIONE PROGRAMMATICA 2020 

 

IL FUTURO E' L’ASSOCIAZIONE CHE CAMBIA 

 

La Riforma del Terzo Settore 
La legge di Riforma del Terzo Settore ha costretto tutte le Associazioni Anffas, locali, regionali e il 

Nazionale, a guardare al proprio interno per verificare l’effettiva aderenza ai principi, ai valori e al 

dettato enunciati nella legge 106/2016 e nel D.L, 117/2017 “Codice del Terzo Settore”.  

La riforma impone, da parte dell’assemblea dei soci, l’approvazione di un nuovo Statuto conforme 

ai dettami della Riforma imponendoci, di fatto, una rifondazione dell’Associazione e una revisione 

dell’assetto dell’organizzazione. 

La nostra mission vede in primo piano la tutela e la promozione dei diritti delle persone con 

disabilità e di tutti i cittadini e prevede si assolvano i principi di democraticità, d’inclusione sociale, 

di non discriminazione, di formazione, di ricerca scientifica, di rispetto della dignità personale, il 

diritto di scegliere, la promozione della cultura del volontariato e del dono, principi che si ritrovano 

nella legge di Riforma e che verranno ribaditi nel nuovo Statuto. 

Dove siamo carenti è la parte concernente il dovere degli associati enunciata nell’art 4 che 

sottolinea: “…l’associazione è tenuta a operare avvalendosi prevalentemente dell’attività di 

volontariato dei propri associati”.  

Per tutte le Anffas non è facile coinvolgere i propri associati nelle attività, difficoltà dovuta 

alle condizioni di molte nostre famiglie.  

Questo presupposto ha stimolato molte discussioni negli incontri a livello nazionale. Tutti noi siamo 

consapevoli che la maggioranza dei nostri soci sono ormai “utenti” dei servizi più che associati.  

La situazione di Anffas Pavia è ulteriormente complicata dal fatto che gestiamo dei servizi (CSS, 

Casa Satellite, tempo libero ecc..) avvalendoci di operatori regolarmente assunti. 

Il D.L. 117 afferma che nelle associazioni di Promozione Sociale, quale noi siamo ora, “….In ogni 

caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per 

cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati.”  
Da due anni ci stiamo formando e informando per dare alla nostra associazione lo Statuto e la veste 

che più ci rappresenta.  

Ci sarà perciò una separazione tra Associazione ed Ente gestore. 

Durante l’assemblea avremo modo di dibattere i cambiamenti che affronteremo e in che modo 

Anffas Pavia muterà.  

 

La conclusione cui siamo giunti è: rimanere Associazione di Promozione Sociale (APS), con la 

prospettiva futura di fare una donazione modale di ramo d’azienda dei servizi che gestiamo, che 

si realizzerà appena il nostro bilancio non sarà più in disavanzo.  

http://www.anffaspavia./


 

 

Nel frattempo il Consiglio Direttivo e tutti coloro che collaborano continueranno a governare 

l’Associazione e l’ente gestore come hanno sempre fatto. Continueremo a monitorare e praticare le 

politiche di tutela e promozione dei diritti, l'accompagnamento delle famiglie nella programmazione 

del "Dopo di noi" e la crescita sociale dei nostri ragazzi/e per dare loro gli strumenti per una più 

ampia inclusione nella società. 

 

La legge 112/16 
Continuerà il nostro impegno e collaborazione con le Istituzioni per i progetti di "vita indipendente" 

sul bando dei Piani di Zona e di ATS nell'ambito della L.112/16.  

Dalle informazioni che abbiamo, sono molte le famiglie che avranno presto bisogno di usufruire 

della legge sul “Dopo di noi”. L’associazione è pronta ad accompagnare e consigliare le famiglie 

nello studio dei loro bisogni, ma per effettuare una programmazione che risponda alle reali 

necessità delle famiglie, abbiamo bisogno che le stesse siano disponibili ad analizzare il loro status 

così da poter scegliere, insieme al proprio caro, la migliore situazione, con i sostegni più consoni.   

 

"Casa Adelia" 
È terminata e contiamo di traslocare gli abitanti della Comunità Scala entro novembre 2019.  

ATS ci ha autorizzato il decimo posto, che intendiamo offrire ai nostri soci come terzo “Posto di 

sollievo”. 

 

CSS dedicata alle persone disabili più fragili per età e/o patologie 
Tra le persone che vivono nelle Comunità che gestiamo alcuni hanno ormai raggiunto un’anzianità 

che li rende vulnerabili e non più adatti a frequentare i CDD. Qualcuno tra loro ci ha chiaramente 

dichiarato la fatica di frequentare il Centro Diurno, chiedendo di poter rimanere a casa. Perciò da 

gennaio Casa Silvana si attrezzerà per accogliere i nostri “ragazzi” divenuti più fragili. 

 

Le attività culturali, i progetti, le iniziative politiche, i servizi. 
Sono il mezzo per formare/informare le famiglie e la cittadinanza sui nostri servizi e per la 

diffusione dei nostri valori. 

 Il SAI? rimane il servizio di punta dell’Associazione, aperto ai soci e alla cittadinanza. È 

"Antenna territoriale per spazio disabilità di Regione Lombardia" e offre accoglienza, 

ascolto, informazioni e assistenza. E’ presente non solo nella sede di Pavia ma anche a 

Corteolona il 1° mercoledì del mese. Collabora con i tre Piani di Zona del territorio pavese e 

con altri servizi socio sanitari territoriali. È direttamente impegnato nella trasformazione 

dell’Associazione, e le tematiche che tratta sono sempre più numerose. 

 Famiglie giovani: oltre a sostenerle attraverso il SAI? informandole e aiutandole collaborando 

con i servizi socio-sanitari che li seguono continueremo a offrire il "Progetto piccoli", tanto 

apprezzato dai giovani genitori che hanno creato tra loro legami di sostegno e confronto. 

 Scuola: l'attenzione rivolta alla scuola è sempre alta vi preghiamo di segnalarci ogni difficoltà 

incontrata. La socia Prof. Donatella Morra continuerà il suo impegno come consulente SAI? 

per la scuola. Nell'ambito dello Sportello Antidiscriminazione istituito dall'Assessorato Pari 

Opportunità del Comune di Pavia, continueremo il nostro apporto nelle scuole attraverso il 

progetto "Far bene per star bene”. 

 Lavoro: continueremo a stimolare la Provincia, il Comune di Pavia e i Piani di Zona per 

cercare soluzioni, sia di tirocinio sia lavorative, che possano creare opportunità per i nostri figli. 

Anche il lavoro è un importante mezzo per cambiare la percezione della disabilità intellettiva, 

favorendo situazioni inclusive che manifestano i cambiamenti in atto.  

  Anziani: l’aumento dell’aspettativa di vita dei nostri soci e dei loro cari impone un’attenzione 

alle problematiche legate all’invecchiamento. Sono allo studio nuove strategie per supportare al 

meglio questo delicato momento della vita dei nostri cari. 



 

 

 Il Progetto DAMA: come sapete il progetto è frutto di un’intesa tra Comune di Pavia e 

I.R.C.C.S. S. Matteo. Le nostre famiglie sono tra i principali fruitori del servizio. Abbiamo 

incontrato il nuovo Presidente del S. Matteo e il nuovo Assessore dei Servizi Sociali del 

Comune Avv. Anna Zucconi per incoraggiare il potenziamento del servizio. Speriamo che nel 

prossimo anno il Progetto Dama possa contare su più operatori oltre all’infermiera dott. 

Manuela Tavazza e su un luogo stabile dove organizzare con sempre più efficienza la sua 

attività, già molto apprezzata dalle nostre famiglie. 

 Ricordiamo che presso il Poliambulatorio di P.le Golgi gestito da ASST, viene riservato uno 

spazio dedicato alle persone con disabilità nell’ambulatorio dentistico del dott. Camassa, il 

lunedì dalle 8,30 alle 9,30. L’ambulatorio è accessibile gratuitamente con impegnativa. Gli 

interventi sono effettuati solo con anestesia locale. 

 L’agenda sociale Anffas del prossimo anno sarà dedicata a “Disabilità rare e complesse e tema 

dell’invecchiamento delle persone con disabilità e dei loro familiari”.  

 Continuerà la partecipazione attiva alle reti di associazioni (la Rete Amministratore di 

Sostegno, lo Sportello Antidiscriminazione del Comune di Pavia, la Consulta del Volontariato, 

il Consorzio Pavia in rete, il Comitato di Coordinamento pavese sulle problematiche 

dell’handicap/Ledha territoriale e altre reti informali). 

 Parteciperemo a manifestazioni pubbliche come “Festival dei Diritti” e "La memoria sono 

anch'io" (iniziativa dello Sportello Antidiscriminazione sulla memoria storica delle leggi 

razziali), impegni che sottolineano la nostra responsabilità civica nella diffusione di una diversa 

visione della disabilità, ci danno visibilità e ci consentono di incontrare i cittadini e partecipare, 

in rete con altre associazioni/organizzazioni/enti a vari progetti (come “Semi d’inclusione” o 

“Far bene comune”). 

 Continueranno gli incontri conviviali (pizza e pranzi sociali) indispensabili alla reciproca 

conoscenza, organizzati da alcuni soci molto attivi. 

 Seguiteremo ad avvalerci della generosità di volontari, anche del Servizio Civile; l’intento è di 

implementare il numero dei volontari attivi diffondendo la cultura del volontariato e del dono. 

Ringraziamo tutti coloro che già operano con noi per la loro disponibilità motivata dalla 

generosità e dal desiderio di capire meglio il nostro mondo. 

 Gruppo di “Supporto e formazione” guidato dalla psicologa dott. Maria Lucia Scarlata, che 

collabora con noi anche nella supervisione delle equipe, e che continuerà a esplorare la 

percezione che i genitori hanno dell'adultità dei propri figli.  

 Gruppo formazione soci su Riforma Terzo settore: a cura della presidente continuerà il corso 

di formazione sulla Riforma. La democraticità della nostra organizzazione impone che tutti noi 

si sia informati e consapevoli dei cambiamenti in atto in modo da condividere le scelte e le 

trasformazioni che verranno. 

 Il "Progetto tempo libero giovani" ha avuto un ottimo riscontro presso le famiglie e 

continuerà anche nel 2020. Una domenica al mese (dalle ore 11 alle ore 17) i nostri figli 

avranno la possibilità di trascorrere il tempo libero tra pari, esercitando il diritto di fare le 

proprie scelte e sperimentando situazioni d’inclusione sociale.  

 Il soggiorno estivo è un’occasione irrinunciabile di sollievo per le famiglie e di vita adulta per i 

ragazzi. Le differenze tra gli ospiti anziani e i più giovani si fanno sempre più marcate e 

richiedono un grande impegno di risorse umane adeguate oltre che a maggiori risorse 

economiche. Stiamo pensando a due momenti diversi di vacanza personalizzando i soggiorni 

secondo le diverse necessità dovute all’età ed alle patologie. 

 Il servizio di sollievo semi-residenziale flessibile (da poche ore, fino all’intera giornata o nel 

weekend), creato per venire incontro ai bisogni particolari delle famiglie, è sempre attivo e 

apprezzato. Invitiamo i soci a fruirne. 

 Come già detto potremo disporre di un nuovo posto per il sollievo residenziale presso “Casa 

Adelia” oltre ai due posti già attivi a Casa Silvana. 



 

 

 La biblioteca presso la nostra sede si è arricchita di nuovi libri, oltre a quelli già presenti e in 

prevalenza su tematiche inerenti la disabilità. Abbiamo aderito a Easycat, piattaforma on-line 

dell’Università, in rete con le biblioteche cittadine e italiane e, quando il lavoro di catalogazione 

sarà completato, anche la nostra potrà essere fruibile non solo dai soci ma da tutta la 

cittadinanza. Vi invitiamo a fruire di questo servizio e a contribuire con la segnalazione di  libri 

e donazioni.  

 Il sito www.anffaspavia.org è sempre aggiornato e la pagina di Face book attiva. Attraverso 

il social network potete aggiornarvi e conoscere le nostre iniziative. 

 

Raccolta fondi 
La legge di Riforma del Terzo Settore impone una migliore strutturazione della raccolta fondi, 

divenuta ormai uno strumento indispensabile per il finanziamento delle iniziative e dei nuovi servizi 

che vorremmo offrire ai nostri soci. 

Diffondere la cultura del DONO è uno dei dettami della Riforma, che intende dare l’occasione a 

tutti i cittadini di diventare “cittadini attivi” e contribuire al bene della società. 

 

Come soci tutti noi abbiamo il dovere/diritto di contribuire alla propagazione della cultura del 

dono: noi per primi ci impegniamo a donare tempo e risorse economiche, ma abbiamo anche 

il diritto/dovere di coinvolgere i nostri amici, parenti e conoscenti dando loro la possibilità di 

partecipare, attraverso la nostra associazione, al BENE DELLA SOCIETA’ CIVILE. 

Le occasioni possono essere eventi particolari (nascite, matrimoni, compleanni e lutti), ma 

anche la sollecitazione di LASCITI TESTAMENTARI. Attraverso il lascito è possibile 

devolvere  una parte del proprio patrimonio all’Associazione. E’ un gesto filantropico 

semplice e non vincolante. E’ una donazione, un atto di consapevolezza e generosità che non 

toglie nulla ai propri eredi ed arricchisce il testamento di ideali come la solidarietà e 

l’uguaglianza. 

Le donazioni effettuate con bonifico bancario o versamento postale sono deducibili dalla 

denuncia dei redditi. 

 

PER DONAZIONI 

Bollettino postale ccp n. 33241332 

Bonifico a Banca Intesa San Paolo IBAN IT98I0306909606100000018456 

                  BNL IBAN IT84S0100511300000000029752 

                  UBI Banca (Unione di Banche Italiane S.P.A.) IBAN IT34N0311111300000000051629 

Destinare il 5x1000 dell’imposta sul reddito  

ad ANFFAS PAVIA ONLUS C.F: 960422200186 

 

 

L’ENTE GESTORE 
La Riforma del Terzo Settore e il mercato delle Unità d’Offerta ci imporrà dei cambiamenti di cui 

sarete informati nei gruppi e in assemblea.  

I contratti che abbiamo in essere con Regione Lombardia attraverso ATS per le nostre CSS 

impongono standard rigorosi che hanno un grosso impatto economico ed organizzativo e rendono 

più complesso il lavoro di educatori, operatori e coordinatori. Regione Lombardia sta effettuando 

una revisione delle Unità d’Offerta per la disabilità. Anffas Lombardia intende collaborare con 

http://www.anffaspavia.org/


 

 

l’Amministrazione Regionale orientando la revisione a una maggiore personalizzazione dei servizi 

e a una più confacente contribuzione da parte dell’Ente pubblico. 

 

Le Comunità Socio Sanitarie 

 

Come sapete le Comunità socio-sanitarie che gestiamo non hanno l'obbligo di avere, tra gli 

operatori, né l'infermiera né gli educatori ma abbiamo fatto la scelta di averli per migliorare la 

qualità del servizio. La Regione eroga, a favore degli ospiti delle comunità, solo un modesto 

voucher di lungo assistenza conformato alla gravità della persona (€ 15 di media giornaliera), 

quindi la retta grava in gran parte sulla famiglia. Come Associazione di famiglie riteniamo che, per 

rispettare lo spirito Anffas, sia indispensabile garantire figure professionali e un adeguato numero di 

operatori che possano rispettare le esigenze assistenziali degli ospiti che sono in aumento e in 

cambiamento. La gestione del personale continuerà a essere oculata e i nostri operatori 

s’impegneranno, come sempre, a preservare il clima accogliente e familiare di casa. Per affrontare 

al meglio i cambiamenti, dovuti anche alla costituzione di una Casa dedicata alle persone più fragili, 

proseguirà la loro formazione, oltre alla normale attività assistenziale/educativa/animativa e alle 

riunioni di equipe condotte dagli educatori e da un delegato del consiglio direttivo. 

 

Speriamo di poter avere anche nel 2020 la presenza di giovani del Servizio Civile e un aumento di 

volontari.  

 

Casa Satellite 

  

Attualmente nel servizio operano educatori e operatori qualificati, dipendenti Anffas. Le persone 

che compiono il percorso di avviamento all’autonomia sono n° 14 tra cui nuovi ragazzi/e che 

afferiscono al servizio grazie alla L.112/16. Tra le varie attività laboratoriali di Casa Satellite 

proseguirà l’attività di Teatro sociale che accoglie non solo i “Satelliti” ma anche volontari, utenti 

delle CSS ed educatori. 

Casa Satellite rientra nelle disposizioni della L.112/16 (Dopo di noi), sotto la dicitura "palestra di 

vita indipendente". È un servizio flessibile che potrà accogliere e formare i nostri figli.  

Invitiamo tutti voi ad approfittare dell'opportunità, che mettiamo a vostra disposizione con questo 

servizio, per costruire insieme ai nostri figli percorsi personalizzati che li accompagnino a una vita 

adulta protetta. 

Continuerà il rapporto costruttivo con lo SFA (Servizio Formazione Autonomia) e con gli Assistenti 

Sociali del Comune di Pavia e degli atri Piani di Zona del pavese per divulgare la conoscenza del 

servizio e individuare possibili utenti. 

 

Personale e figure professionali di Anffas Pavia Onlus previste per il 2020 

 
FIGURA PROFESSIONALE NUMERO 

UNITA’ 

ATTIVITA’ PRESTATA IN  

 

COORDINATORE SOCIO-EDUCATIVO  

COORDINATORE AMMINISTRATIVO 

IMPIEGATA AMMINISTRATIVA 

 

1 

1 

1 

 
UFFICIO 

EDUCATORI 

OPERATORI ASA/OSS a tempo pieno 

OPERATORI ASA/OSS part-time 
INFERMIERA in libera professione 

OPERATORI in somministrazione 

2 

12 
6 

1 

2 

COMUNITA’ 

EDUCATORI 

OPERATORE OSS 

PSICOLOGO a rapporto libero professionale 
OPERATRICE TEATRO SOCIALE lib. Profess. 

2 part-time 

1 
1 

1 

CASA SATELLITE 

 



 

 

La Cooperativa Sociale S. Agostino   

La Cooperativa, a marchio Anffas, gestisce il CSE Samarkanda. Al servizio sono iscritti 18 utenti di 

cui 6 con frequenza par time, si sostiene grazie al contributo delle famiglie, dei Comuni di residenza 

e dei Piani di Zona di Pavia, Certosa e di Corteolona. L'attività si svolge con soddisfazione da parte 

degli utenti e delle famiglie. Il Consiglio di Amministrazione, nell'ottica di una sempre maggiore 

inclusione delle persone con disabilità nel tessuto sociale e nello specifico nel territorio pavese, 

prosegue i  laboratori tradizionali (cucina, laboratori manuali, computer, arte e scenografia, 

ginnastica dolce, lettura e scrittura, cura del sé, sviluppo delle autonomie, setting di rielaborazione 

relazionale), , così come le attività previste dal progetto "Explorando", presentato nel 2015 al 

Comune di Pavia continuano avendo avuto una favorevole sperimentazione anche se di fatto il 

progetto si è concluso nel 2017. Esso comprende: apparecchiatura tavoli presso la “Mensa del 

povero” gestita dai Frati di Canepanova (l’attività si è sviluppata e i ragazzi coinvolti si occupano 

anche della sistemazione delle scorte alimentari organizzando il magazzino) coltivazione orto, 

laboratori di cucina presso i locali di Casa Satellite e letture a tema in collaborazione con Demis Di 

Lillo Attore e musicista. Proseguirà il laboratorio di musica e di yoga e letture attivato negli ultimi 

mesi del 2019 sempre a cura di Demis Di Lillo così come il   laboratorio di Teatro che dal 2020 sarà 

a cura della Dramma Terapeuta Irene Scova subentrata a Stefania Grossi la cui collaborazione si è 

interrotta nel novembre 2019 e sono in corso trattative con  EDISU  per l’attivazione dei tirocini 

socializzanti presso la mensa dell’università di Pavia e  altre collaborazioni con Artigiani della 

provincia  pavese  per vendite solidali in partenariato con la cooperativa.  

Proseguirà anche il progetto "Riciklando...oltre le mura di Samarkanda" in collaborazione con il 

Comune di Travacò Siccomario con finalità di educazione ambientale.  

 Gli  incontri per genitori/familiari guidati dalla Dr.ssa Maria Lucia Scarlata, finalizzati non solo al 

reciproco sostegno ma anche ad un maggiore loro  coinvolgimento nelle scelte politiche e 

programmatiche della Cooperativa, hanno avuto un buon riscontro e pertanto proseguiranno anche 

nel 2020 con il tema “Emozioni ed affettività”. 

La cooperativa ha partecipato ad alcuni  progetti in rete con altri Enti sul territorio: 

 “Far bene per star bene” in capo allo sportello Antidiscriminazione del Comune di Pavia  attraverso 

periodi di Alternanza lavoro  di studenti delle superiori e “Semi di inclusione” finanziato dal 

bilancio partecipativo 2018 del Comune di Pavia in rete con l’Associazione Amici dei Boschi 

Onlus, Anffas Pavia e RSD Gerolamo Emiliani che proseguiranno nel 2020 fino ad esaurimento 

fondi.  

Inoltre nel 2019  è stato  attivato uno stage di un mese  per una persona con sindrome di down 

proveniente dall’istituto APOLF che, a seguito di favorevole sperimentazione,  è stata inserita 

all’interno del c.s.e. Samarkanda stabilmente. 

Infine  è stato sottoscritto un protocollo per un tirocinio socializzante a favore di una persona 

disabile attraverso un progetto promosso da UILDM denominato PLUS che avrà inizio da gennaio 

2020.  

Continueranno gli eventi di raccolta fondi indispensabili per integrare le Entrate della Cooperativa. 

Nel 2019 hanno avuto luogo 5 eventi offerti da Esquilibrio Teatro, Teatro delle Chimere con lo 

spettacolo dei nostri ragazzi, del pianista Matteo Stella e dal coro DéjaVox Ensemble. 

Tutte le attività svolte perseguono obiettivi educativi, di attenzione al benessere delle persone e dei 

loro famigliari, alla loro crescita relazionale e inclusione sociale e sviluppo delle autonomie in 

accordo con la mission Anffas. 

La Cooperativa con la riforma del Terzo Settore ha assunto di diritto la veste di impresa sociale e, in 

sinergia con Anffas, segue i cambiamenti imposti dalla riforma. 

 

 

 

 

 



 

 

CONCLUSIONI 

La Riforma del Terzo Settore obbliga tutti noi a rivedere il modo in cui viviamo l’Associazione. 

L’Associazione non può più essere un mero fornitore di servizi cui rivolgersi nei momenti di crisi, 

ma deve RIDIVENTARE un organismo vivente, attivo e produttivo d’idee e azioni volte al BENE 

COMUNE.  

Ognuno di noi, specialmente i famigliari più giovani, deve riprendersi il diritto di contribuire 

all’evoluzione di Anffas Pavia e all’implementazione delle opportunità per i propri cari. 

Anffas Nazionale spinge tutti noi verso la ricerca e le azioni innovative. 

Raccogliere la sfida dell’innovazione e del cambiamento, portare i nostri valori nella società, 

contribuirà a cambiarla, dando nuova vita a tutti noi e maggior benessere non solo ai nostri figli ma 

anche a tutti i cittadini. 

 

Licenziata dal Consiglio Direttivo il 31/10/2019 

Approvata dall’Assemblea dei soci del __________ 

Antonia
Formato
24-11-2019


